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La valutazione dei crediti: norme di riferimento 

5. Le perdite di beni di cui al comma 1, commisurate al costo non ammortizzato 

di essi, e le perdite su crediti sono deducibili se risultano da elementi certi e 

precisi e in ogni caso, per le perdite su crediti, diverse da quelle deducibili ai 

sensi del comma 3 dell'articolo 106, se il debitore è assoggettato a 

procedure concorsuali o ha concluso un accordo di ristrutturazione dei debiti 

omologato ai sensi dell’ articolo 182-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 

267. Ai fini del presente comma, il debitore si considera assoggettato a 

procedura concorsuale dalla data della sentenza dichiarativa del fallimento o 

del provvedimento che ordina la liquidazione coatta amministrativa o del decreto 

di ammissione alla procedura di concordato preventivo o del decreto di 

omologazione dell'accordo di ristrutturazione o del decreto che dispone la 

procedura di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi. Gli 

elementi certi e precisi sussistono in ogni caso quando il credito sia di 

modesta entità e sia decorso un periodo di sei mesi dalla scadenza di 

pagamento del credito stesso. Il credito si considera di modesta entità quando 

ammonta ad un importo non superiore a 5.000 euro per le imprese di più 

rilevante dimensione di cui all’articolo 27, comma 10, del decreto-legge 29 

novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 

2009, n. 2, e non superiore a 2.500 euro per le altre imprese. Gli elementi certi e 

precisi sussistono inoltre quando il diritto alla riscossione del credito è prescritto. 

Gli elementi certi e precisi sussistono inoltre in caso di cancellazione dei 

crediti dal bilancio operata in applicazione dei principi contabili. 

Art. 101 c.5  

TUIR 

 

post 

modifiche 

Legge  

27 dicembre 

2013 n. 147 
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La valutazione dei crediti: norme di riferimento 

1. Le svalutazioni dei crediti risultanti in bilancio, per l'importo non 

coperto da garanzia assicurativa, che derivano dalle cessioni di beni 

e dalle prestazioni di servizi indicate nel comma 1 dell'articolo 85, 

sono deducibili in ciascun esercizio nel limite dello 0,50 per cento del 

valore nominale o di acquisizione dei crediti stessi. Nel computo 

del limite si tiene conto anche di accantonamenti per rischi su crediti. 

La deduzione non è più ammessa quando l'ammontare complessivo 

delle svalutazioni e degli accantonamenti ha raggiunto il 5 per cento 

del valore nominale o di acquisizione dei crediti risultanti in bilancio 

alla fine dell'esercizio.  

 

2. Le perdite sui crediti di cui al comma 1, determinate con 

riferimento al valore nominale o di acquisizione dei crediti stessi, sono 

deducibili a norma dell'articolo 101, limitatamente alla parte che 

eccede l'ammontare complessivo delle svalutazioni e degli 

accantonamenti dedotti nei precedenti esercizi. Se in un esercizio 

l'ammontare complessivo delle svalutazioni e degli accantonamenti 

dedotti eccede il 5 per cento del valore nominale o di acquisizione dei 

crediti, l'eccedenza concorre a formare il reddito dell'esercizio stesso.  

Art. 106  

c.1 e c.2  

TUIR 

 

post 

modifiche 

Legge  

27 dicembre 

2013 n. 147 
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La valutazione dei crediti: norme di riferimento 

3. Per gli enti creditizi e finanziari di cui al decreto legislativo 27 gennaio 

1992, n.87, le svalutazioni e le perdite su crediti verso la clientela iscritti 

in bilancio a tale titolo, diverse da quelle realizzate mediante cessione a 

titolo oneroso, sono deducibili in quote costanti nell'esercizio in cui sono 

contabilizzate e nei quattro successivi. Le perdite su crediti realizzate 

mediante cessione a titolo oneroso sono deducibili integralmente 

nell'esercizio in cui sono rilevate in bilancio. Ai fini del presente comma le 

svalutazioni e le perdite deducibili in quinti si assumono al netto delle 

rivalutazioni dei crediti risultanti in bilancio. 

 

 

4. Per gli enti creditizi e finanziari nell'ammontare dei crediti rilevanti ai 

fini del presente articolo si comprendono anche quelli impliciti nei 

contratti di locazione finanziaria (Abrogato: “nonché la rivalutazione delle 

operazioni “fuori bilancio” iscritte nell’attivo in applicazione dei criteri di cui 

all'articolo 112”). 

 

Art. 106  

c.3 e c.4  

TUIR 

 

post 

modifiche 

Legge  

27 dicembre 

2013 n. 147 
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Imprese bancarie 

 e finanziarie 

 

Art. 106 comma 3 

 

Svalutazioni e perdite 

su crediti verso 

clientela 

 

Art. 101 comma 5 

 

Perdite da cessioni a 

titolo oneroso di crediti 

verso la clientela e altri 

crediti 

 

 

Altre imprese 

 

Art. 106 comma 1 (*) 

 

Svalutazioni su crediti 

 

Art. 101 comma 5 

 

Perdite su crediti 

Sintesi casistiche 

(*) le svalutazioni hanno riferimento al valore nominale dei crediti 
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La valutazione dei crediti: norme di riferimento 

 

 

 

 

3. Per i soggetti IAS, i limiti di cui all’articolo 106, commi 1 e 3, del testo unico, 

non si applicano alle differenze emergenti dalla prima iscrizione dei crediti 

ivi previsti. I soggetti cui si applica il comma 3 del citato articolo 106 possono, 

tuttavia assoggettare anche le predette differenze di prima iscrizioni ai limiti ivi 

indicati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 2 c.3  

 

Decreto 

1° aprile 2009 

n.48 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Relazione di accompagnamento 

“………..si è ritenuto opportuno precisare (articolo 2, comma 3 del regolamento) che la prima 

iscrizione dei crediti ad un valore divergente da quello nominale (più alto o più basso) nel sistema 

degli IAS non è l’espressione di un criterio di valutazione, ma una rappresentazione di tipo 

qualitativo, un’esposizione, cioè che tiene conto della attualizzazione dei flussi finanziari sulla base 

del tasso di interesse effettivo ( ovvero di mercato, se divergente) e, pertanto, deve essere accettata 

come tale – come qualificazione – anche ai fini fiscali. In questo senso si è previsto che non possa 

applicarsi a queste qualificazioni la disciplina dell’art. 106 del TUIR che attiene invece alla 

valutazione dei crediti; disciplina che viceversa si rende applicabile alle successive valutazioni in 

quanto le stesse sono direttamente collegate al rischio di insolvenza del debitore (tema di cui si 

occupa l’art. 106 del TUIR). Va, peraltro rilevato che l’attualizzazione dei crediti in sede di loro prima 

iscrizione esprime una regola di portata generale del sistema IAS che vale sia per gli strumenti 

finanziari in generale, quale che sia la fonte da cui derivano (IAS 39), sia per i crediti correlati alla 

produzione di ricavi (IAS18), sia infine per i debiti contratti a fronte dell’acquisizione di beni (IAS 16), 

sicché si tratta di una regola che reagisce anche nell’identificazione e quantificazione dei fenomeni 

economici (ricavi e costi) sottostanti all’iscrizione di tali poste finanziarie.        
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La rilevazione dei crediti 

 

 

 

 

COSTO AMMORTIZZATO: 

In base al disposto dei §§ 43, AG 64 e AG 65 dello IAS 39, i finanziamenti ed i 

crediti sono rilevati inizialmente al loro fair value, che normalmente corrisponde all’ 

ammontare erogato comprensivo dei costi di transazione e delle commissioni 

direttamente imputabili. Nei casi in cui, però, l’ importo netto erogato non è riferibile 

al suo fair value, a causa del minor tasso di interesse applicato rispetto a quello di 

mercato o a quello normalmente praticato a finanziamenti con caratteristiche 

similari, occorre effettuare la rilevazione iniziale ad un ammontare pari al valore 

attuale dei futuri flussi di cassa, scontati utilizzando un tasso appropriato.  

                                       

Il costo ammortizzato è una metodo valutativo applicabile sia alle attività che alle 

passività finanziarie; trattasi del valore al quale é stata misurata al momento della 

rilevazione iniziale l'attività o passività finanziaria al netto dei rimborsi di capitale, 

aumentato o diminuito dall'ammortamento complessivo utilizzando il criterio 

dell'interesse effettivo su qualsiasi differenza tra il valore iniziale e quello a 

scadenza e dedotta qualsiasi riduzione a seguito di una riduzione di valore 

(impairment). Il tasso di interesse effettivo è utilizzato per ammortizzare a 

conto economico premi, sconti ed i costi di transazione. 
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La valutazione dei crediti 

 

 

 

 

Lo IAS 39, ai §§ 64 e AG 88, obbliga la valutazione analitica (cioè per singolo rapporto) 

quando si verifica una delle seguenti condizioni: 

a) il singolo credito è significativo; 

b) il rapporto è stato oggetto di pregressa stima di perdita (e non può essere valutato 

collettivamente); 

c) le diminuzioni di valore sono individuabili sul singolo rapporto. 
 

La valutazione deve essere effettuata con riferimento sia ai flussi di cassa stimati (riferiti a 

quelli contrattualmente pattuiti) sia alla previsione dei tempi di recupero delle somme. Nella 

stima dei flussi di cassa occorre tenere conto delle garanzie che assistono l’ esposizione 

debitoria e della loro liquidazione. 
 

La valutazione collettiva 

Tutti i crediti devono essere raggruppati per categorie di rischio creditizio similare e devono 

essere valutati collettivamente, compresi i crediti verso le banche. Fanno eccezione 

unicamente quei rapporti assoggettati a valutazione analitica per i quali è stata accertata una 

perdita di valore.                                                                      . 

I crediti soggetti a valutazione collettiva sono oggetto di una rettifica basata sull’ 

andamento storico delle perdite riferibili a ciascun gruppo di riferimento. Tale situazione 

è da intendersi, come anticipato, provvisoria, nel senso che nel momento in cui divengono 

disponibili le informazioni che permettono di identificare, all’ interno di un gruppo, in modo 

specifico le perdite di valore su singole attività, queste devono essere rimosse dal gruppo ed 

assoggettate a valutazione analitica.                                                                               . 
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La cancellazione dei crediti 
 

 

 

IAS 39, § 20: 
 Quando un’ entità trasferisce un’ attività finanziaria (vedere paragrafo 18), deve valutare la 

misura in cui essa mantiene i rischi e i benefici della proprietà dell’ attività finanziaria. In 

questo caso: 

 (a)se l’ entità trasferisce sostanzialmente tutti i rischi e benefici della proprietà dell’ attività 

finanziaria, l’ entità deve eliminare l’ attività finanziaria e rilevare separatamente come 

attività o passività qualsiasi diritto e obbligazione originati o mantenuti con il trasferimento. 

 

(b) se l’ entità mantiene sostanzialmente tutti i rischi e i benefici della proprietà delle 

attività finanziarie, l’ entità deve continuare a rilevare l’ attività finanziaria. 

 

(c) se l’ entità non trasferisce né mantiene sostanzialmente tutti i rischi e benefici della 

proprietà dell’ attività finanziaria, l’ entità deve determinare se ha mantenuto il controllo 

dell’ attività finanziaria. In questo caso: 

  (i) se l’ entità non ha mantenuto il controllo, deve eliminare l’ attività finanziaria e 

 rilevare separatamente come attività o passività qualsiasi diritto e obbligazione 

 originati o mantenuti nel trasferimento. 

  (ii) se l’ entità ha mantenuto il controllo, deve continuare a rilevare l’ attività 

 finanziaria nella misura del coinvolgimento residuo nell’ attività finanziaria. 
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La cancellazione dei crediti 

 

 

 

 
Principi contabili nazionali: OIC 15 – giugno 2014 

 

Il valore nominale dei crediti è rettificato tramite un fondo di 

svalutazione per tenere conto della possibilità che il debitore non adempia 

integralmente ai propri impegni contrattuali. Il fondo svalutazione crediti 

rettifica i crediti iscritti nell’attivo. Nella stima del fondo svalutazione 

crediti si comprendono le previsioni di perdita sia per situazioni di rischio di 

credito già manifestatesi oppure ritenute probabili sia quelle per altre 

inesigibilità già manifestatesi oppure non ancora manifestatesi ma ritenute 

probabili. 

Si mantiene in questo documento la denominazione “fondo” perché nella 

tenuta della contabilità devono permanere conti aperti alle svalutazioni 

dei crediti, anche se le svalutazioni stesse non saranno evidenziate 

separatamente nello stato patrimoniale. 
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La cancellazione dei crediti 

 

 

 

 

 

 

Principi contabili nazionali: 

 L’OIC 15 precisa che le imprese cancellano i crediti dal bilancio quando 

non hanno più i diritti  contrattuali a ricevere flussi finanziari derivanti dagli 

stessi, oppure quando trasferiscono tali diritti unitamente a tutti i rischi. 

Questo approccio è coerente, negli aspetti fondamentali, con quello seguito 

nei principi contabili internazionali, ovvero nello IAS 29 e negli IAS per le 

imprese di minore dimensione. 

Tuttavia il principio contabile nazionale prevede alcune semplificazioni: 

mentre le regole internazionali fanno riferimento al concetto generale di 

trasferimento dei rischi e benefici relativi all’attività finanziaria, nel 

principio nazionale il riferimento è limitato ai rischi.  
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Le perdite su crediti diverse da quelle deducibili ai sensi del comma 3 dell’art. 106 del TUIR, 

sono deducibili se risultano da elementi certi e precisi e in ogni caso se il debitore è 

assoggettato a procedure concorsuali. 

Gli elementi certi e precisi sussistono inoltre in caso di cancellazione dei crediti dal 

bilancio operata in applicazione dei principi contabili. 

Per gli enti creditizi e finanziari, le svalutazioni e le perdite su crediti verso la clientela iscritti in 

bilancio a tale titolo, diverse da quelle realizzate mediante cessione a titolo oneroso, assunte 

al netto delle rivalutazioni dei crediti risultanti in bilancio, sono deducibili in quote costanti 

nell’esercizio in cui sono contabilizzate e nei quattro successivi. Le perdite su crediti realizzate 

mediante cessione a titolo oneroso sono deducibili integralmente nell’esercizio in cui sono 

rilevate in bilancio. Ai sensi del novellato comma 4, per gli enti creditizi e finanziari 

nell’ammontare dei crediti rilevanti ai fini dell’art. 106 non si comprende più la rivalutazione 

delle operazioni “fuori bilancio”. 
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Nel rigo RF25 va indicato l’ammontare delle svalutazioni e perdite su crediti verso la clientela, 

iscritte in bilancio a tale titolo, diverse da quelle realizzate mediante cessione a titolo oneroso 

di cui al comma 3 dell’art. 106 del TUIR. 

Nel rigo RF41, colonna 2, va indicata la quota costante imputabile al reddito dell’esercizio 

delle svalutazioni e delle perdite su crediti effettuate, ai sensi dell’art. 106, comma 3, del TUIR 

(come modificato dall’art. 1, comma 160, lett. c), n. 1), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 

vedere la voce “Legge 27 dicembre 2014, n. 147” nelle “Novità della disciplina del reddito 

d’impresa”), dagli enti creditizi e finanziari e dalle imprese di assicurazione. L’ammontare 

complessivo delle svalutazioni è deducibile in quote costanti nell’esercizio in cui sono 

contabilizzate e nei quattro successivi …………… 

Le residue quote dell’ammontare complessivo delle svalutazioni eccedenti la misura 

deducibile in ciascun esercizio formate negli esercizi precedenti …………………… a quello in 

corso al 31 dicembre 2013 e non ancora dedotte, sono deducibili per quote costanti fino al 

raggiungimento del diciottesimo esercizio successivo a quello in cui esse si sono 

formate. 
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Modello Unico Sc 

2014 (stralcio) 
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La Sezione II va compilata dagli enti creditizi e finanziari per indicare i dati relativi alle 

svalutazioni e alle perdite su crediti verso la clientela iscritti in bilancio a tale titolo, diverse da 

quelle realizzate mediante cessione a titolo oneroso rilevanti ai fini dell’applicazione della 

disciplina prevista nel comma 3 dell’art. 106 del TUIR. Per effetto dell’art. 16, comma 9, del 

decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 173, le disposizioni del comma 3 dell’art. 106 del TUIR 

sono applicate anche alle imprese di assicurazione per le svalutazioni dei crediti nei confronti 

degli assicurati. 

Le svalutazioni e le perdite predette si assumono al netto delle rivalutazioni dei crediti risultanti 

in bilancio. L’ammontare fiscalmente deducibile nell’esercizio, è assunto: 

– al netto dei risconti passivi e al lordo dei ratei attivi calcolati sui crediti stessi; 

– al lordo dei crediti impliciti nei contratti di locazione finanziaria. 

Soggetti diversi dagli enti creditizi e finanziari e dalle imprese di assicurazione 
La Sezione III va compilata dai Soggetti diversi dagli enti creditizi e finanziari e dalle imprese 

di assicurazione. Per tali soggetti, il parametro da assumere per il computo del limite delle 

svalutazioni fiscalmente deducibili, che comprende anche gli eventuali accantonamenti per 

rischi su crediti effettuati in conformità a disposizioni di legge, è il valore nominale o di 

acquisizione dei crediti stessi, ancorché lo schema di bilancio introdotto dal decreto legislativo 

n. 127 del 1991 preveda che i crediti devono essere iscritti secondo il valore presumibile di 

realizzazione.       (segue) 

 

 

 

Modello Unico Sc 

2014 (stralcio) 
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Nel rigo RS65, vanno indicate, in colonna 1, le perdite su crediti dell’esercizio computate con 

riferimento al valore di bilancio e, in colonna 2, quelle deducibili ai sensi dell’art. 101, comma 

5, del TUIR, computate con riferimento al valore nominale o di acquisizione dei crediti stessi; 

tali perdite sono comprensive di quelle che sono state imputate al conto economico di 

precedenti esercizi, per le quali la deduzione è stata rinviata in conformità alle disposizioni del 

medesimo art. 101. 

La perdita realizzata va prioritariamente imputata al fondo svalutazione crediti e la 

determinazione della quota fiscalmente deducibile delle svalutazioni dell’esercizio, così come 

la valutazione dell’eventuale eccedenza imponibile rispetto alla soglia globale del 5 per cento, 

deve essere calcolata sull’ammontare dei crediti al netto della perdita (si veda la circolare n. 

26/E del 1° agosto 2013). 

 

Si fa presente che l’importo di colonna 2 di RS 68, non può eccedere il limite del 5 per cento 

dei crediti risultanti in bilancio, indicati nel rigo RS69, colonna 2. 

 

 

 

 

Modello Unico Sc 2014 (stralcio) 
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Modello  IRAP 2014 
 

 

 

 

 

Imprese commerciali 

  “……….. non si considerano in deduzione  ………. le perdite 

 su crediti”. 

  

Banche 

  sono deducibili: 

 utili e perdite da cessione o riacquisto crediti; 

 un quinto delle rettifiche e delle riprese di 

valore nette per deterioramento dei crediti 

limitatamente a quelli riconducibili ai crediti 

verso la clientela.  
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Circolare Circolare AdEAdE  n. 26/E/2013 n. 26/E/2013 --  Perdite su creditiPerdite su crediti  

Punti salienti della Circolare: 

- unitarietà processo di valutazione dei crediti – elementi certi e precisi; 

- rilevanza fiscale del momento di iscrizione civilistica (= addebito al 

conto economico); 

- sistematicità del processo di valutazione dei crediti; 

- concetti di arbitrarietà/liberalità; 
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Circolare Circolare AdEAdE  n. 26/E/2013 n. 26/E/2013 --  Perdite su creditiPerdite su crediti  

ProcedureProcedure  concorsualiconcorsuali  ––  elementielementi  certicerti  ee  precisiprecisi  

• nel caso di debitori esteri occorre una previa verifica della 

similitudine tra procedure dello Stato Estero e quelle domestiche  

• innovando rispetto al passato l’Agenzia delle Entrate ritiene che tale 

importo possa essere dedotto ai sensi dell’articolo 101 non più nel 

solo esercizio in cui si realizza la procedura o l’accordo di 

ristrutturazione ma “una volta aperta la procedura, l’individuazione 

dell’anno in cui dedurre la perdita su crediti deve avvenire 

secondo le ordinarie regole di competenza” 

• “perciò, in presenza di una delle procedure sopra descritte, sarà 

deducibile una perdita su crediti di ammontare pari a quello imputato 

a conto economico (evidentemente inferiore o al massimo uguale al 

valore del credito)” 

• circa il periodo d’imposta interessato dalla deduzione l’Agenzia 

delle Entrate “ritiene applicabile il principio generale di 

derivazione da bilancio”     

       (segue) 
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Circolare Circolare AdEAdE  n. 26/E/2013 n. 26/E/2013 --  Perdite su creditiPerdite su crediti  

ProcedureProcedure  concorsualiconcorsuali  ––  elementielementi  certicerti  ee  precisiprecisi  

• quanto all’ammontare della rettifica dei crediti verso tali soggetti da 

considerare interamente deducibile l’Agenzia delle Entrate ribadisce 

che: 

• “il riconoscimento di una perdita integrale del credito sarebbe 

improprio nel contesto di quelle procedure, contemplate dalla norma, 

che sono volte alla prosecuzione dell’attività imprenditoriale del 

soggetto in crisi (come il concordato preventivo) o che addirittura sono 

poste in essere per motivi differenti dall’insolvenza del debitore. In tali 

contesti, infatti, può essere ragionevole ritenere di poter riscuotere il 

credito o almeno parte di esso. 

• “la valutazione dell’entità della perdita non può consistere in un 

processo arbitrario del redattore di bilancio ma deve rispondere 

ad un razionale e documentato processo di valutazione conforme 

ai criteri dettati dai principi contabili adottati”. 

         (segue) 
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Circolare Circolare AdEAdE  n. 26/E/2013 n. 26/E/2013 --  Perdite su creditiPerdite su crediti  

• appare evidente come l’Agenzia delle Entrate si aspetti che il 

redattore di bilancio segua sistematici percorsi 

operativi/documentali per effettuare la valutazione dei crediti e 

pertanto la dimostrazione degli elementi conoscitivi che hanno 

portato ad un determinato ammontare debbono essere ritracciabili 

né appare corretto un utilizzo generalizzato dell’articolo 106 – 

perdite potenziali. Detto altrimenti, la conoscenza e la 

conseguente applicabilità del regime previsto per le 

procedure concorsuali nonnon  devedeve  risultarerisultare  episodicoepisodico. 

 

• quanto all’ammontare che costituisce perdita deducibile ex 

articolo 101 l’impresa dovrà limitarsi a quanto prodotto dagli enti 

esterni che presiedono tali procedure (inventario curatore, piano 

concordato preventivo, etc) mentre eventuali maggiori rettifiche 

ricadono nell’ambito delle perdite potenziali (art. 106). 

         (segue) 
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Circolare Circolare AdEAdE  n. 26/E/2013 n. 26/E/2013 --  Perdite su creditiPerdite su crediti  

• circa la competenza: trattandosi comunque di processi 

valutativi interni è l’impresa, secondo i propri regolamenti 

rispettosi dei principi contabili adottati ovvero delle istruzioni dei 

propri enti di vigilanza (Bankit), che fissa di volta in volta il 

periodo in cui deve essere rilevata la perdita che a sua volta 

sarà classificabile sul piano fiscale come definitiva o potenziale. 

Detto diversamente non deve essere il criterio fiscale ad 

imporre una riduzione di valore né tantomeno il criterio 

fiscale a “suggerire” l’iscrizione in un periodo d’imposta 

piuttosto che in altro. 
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Circolare AdE n. 14/E del 4 giugno 2014 
 

 

1. Deducibilità delle perdite su crediti rilevate a seguito della cancellazione dei 

crediti dal bilancio operata in applicazione dei principi contabili 

 La modifica apportata …………… è finalizzata a “garantire parità di trattamento nei 

confronti di tutte le tipologie di imprese, a prescindere dagli standard contabili che 

adottano”. 

 …….. si ritiene che ciò non implichi una modifica sostanziale delle regole di deducibilità 

delle perdite su crediti per i soggetti IAS/IFRS adopter, atteso che, come evidenziato 

nella circolare n. 26/E del 2013, tali soggetti devono ritenere sussistenti i requisiti di 

certezza e precisione necessari per la deducibilità fiscale della perdita in ciascuna delle 

ipotesi in cui è possibile effettuare la derecognition del credito in applicazione dei principi 

contabili internazionali e, precisamente, dello IAS 39.          (segue)  
 

CfrCfr..  CircolareCircolare  AdEAdE  nn..  2626/E//E/20132013  parpar..  77  ::  Un’attivitàUn’attività  finanziariafinanziaria  puòpuò  essereessere  cancellatacancellata  sese::  
a)a)  ii  dirittidiritti  contrattualicontrattuali  suisui  flussiflussi  finanziarifinanziari  derivantiderivanti  dalladalla  stessastessa  scadonoscadono;;  
b)b)  l’impresal’impresa  trasferiscetrasferisce  ii  dirittidiritti  contrattualicontrattuali  aa  riceverericevere  ii  flussiflussi  finanziarifinanziari  dell’attivitàdell’attività  
finanziaria,finanziaria,  realizzandorealizzando  ilil  sostanzialesostanziale  trasferimentotrasferimento  didi  tuttitutti  ii  rischirischi  ee  beneficibenefici  delladella  proprietàproprietà  
dell’attivitàdell’attività  finanziariafinanziaria;;  
c)c)  l’impresal’impresa  mantienemantiene  ii  dirittidiritti  contrattualicontrattuali  aa  riceverericevere  ii  flussiflussi  finanziarifinanziari  dell’attivitàdell’attività  finanziaria,finanziaria,  
mama  assumeassume  un’obbligazioneun’obbligazione  contrattualecontrattuale  aa  pagarepagare  ii  flussiflussi  finanziarifinanziari  aa  unouno  oo  piùpiù  beneficiari,beneficiari,  
realizzandorealizzando  ilil  sostanzialesostanziale  trasferimentotrasferimento  didi  tuttitutti  ii  rischirischi  ee  beneficibenefici  delladella  proprietàproprietà  dell’attivitàdell’attività  
finanziariafinanziaria..                
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 ……………… per i soggetti IAS/IFRS adopter, resta ferma la possibilità per 

l’amministrazione finanziaria di sindacare la deducibilità della perdita su 

crediti di cui si tratta, ancorché sussistano gli elementi certi e precisi di cui 

all’articolo 101, comma 5, del TUIR, in relazione all’inerenza della stessa quale 

costo sostenuto dall’imprenditore nel compimento dell’attività di gestione 

dell’azienda. In particolare, in sede di attività di controllo, potrà essere 

dimostrata la non economicità delle operazioni dell’imprenditore da cui è 

scaturita la rilevazione della perdita, qualora la vicenda dissimuli un atto di 

liberalità.  

 Il nuovo OIC 15 prevede la cancellazione del credito dal bilancio tutte le volte in 

cui il credito si estingue o viene ceduto in un’operazione di cessione che 

trasferisce al cessionario sostanzialmente tutti i rischi inerenti lo strumento 

finanziario ceduto.  

 ……… si ritiene che la presunzione di ricorrenza degli elementi certi e precisi 

individuata nel comma 5 dell’articolo 101 del TUIR, introdotta dalla legge di 

stabilità per il 2014, sussista nelle ipotesi di cancellazione dei crediti dal 

bilancio contemplate dal nuovo OIC 15. 

                                     (segue)  
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2. La nuova disciplina delle svalutazioni e perdite su crediti per gli enti creditizi e 

finanziari  

  L’articolo 1, comma 160, lettera c), della legge n. 147/2013  ……….  innova 

sensibilmente il regime di deducibilità delle rettifiche di valore sui crediti per le banche e 

gli altri enti finanziari. Per tali soggetti viene, in sostanza, introdotto un regime 

differenziato per le rettifiche su crediti verso la clientela, nell’ambito del quale vengono 

regolate distintamente le svalutazioni e le perdite su crediti non realizzative iscritte 

in bilancio, per le quali la deducibilità è dilazionata in cinque periodi di imposta, e le 

perdite su crediti realizzate mediante cessione a titolo oneroso, per le quali è 

prevista la deducibilità integrale nell’esercizio di realizzo. Di contro, le perdite su crediti 

diversi da quelli verso la clientela restano assoggettate anche per gli enti crediti e 

finanziari alle ordinarie disposizioni di cui al comma 5 dell’articolo 101 del TUIR.  

 …… il regime delineato dal nuovo comma 3 dell’articolo 106 del TUIR presenta 

marcate differenze rispetto alla previgente disciplina. …………… La nuova 

disciplina, ancorando la deducibilità fiscale delle rettifiche su crediti ad una specifica 

posta di bilancio, si muove in un’ottica di semplificazione e di riduzione del contenzioso.  

………….. le rettifiche su crediti in esame sono deducibili in quote costanti nell’esercizio 

in cui sono contabilizzate e nei quattro successivi, tranne nel caso in cui la perdita su 

crediti sia realizzata mediante cessione a titolo oneroso, nel qual caso è prevista la 

deducibilità integrale nell’esercizio di realizzo.       (segue)  
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 Resta ferma la possibilità per l’amministrazione finanziaria di sindacare ai fini 

della deducibilità fiscale delle rettifiche su crediti, la corretta rappresentazione in 

bilancio di tali componenti reddituali. ………… nel caso in cui emergesse che la 

rappresentazione contabile dei fatti di gestione adottata in bilancio non sia 

conforme a quella prevista dai principi contabili, l’amministrazione finanziaria 

determinerebbe l’imponibile applicando i corretti criteri di classificazione delle voci di 

bilancio previsti dai principi contabili stessi. 

 ………. risulta evidente l’intento del legislatore di ancorare l’individuazione 

dell’ambito di applicazione della disciplina in commento alle risultanze del bilancio. 

  ……….. Avuto riguardo, quindi, agli schemi di bilancio stabiliti per le banche e gli 

altri enti finanziari dalla Banca d’Italia con la circolare n. 262 del 22 dicembre 2005, i 

crediti, le cui perdite e svalutazioni sono deducibili a norma del comma 3 dell’articolo 

106 del TUIR, sono quelli contabilizzati alla voce 70 “Crediti verso la clientela”. 

PerPer  altrialtri  soggettisoggetti  finanziarifinanziari  vedivedi  VoceVoce  6060  ––  ProvvProvv..  BancaBanca  d’Italiad’Italia1414  febbraiofebbraio  20062006  ee  
succsucc..  modifichemodifiche..  

 ……. è da ritenere che la nuova disciplina trovi applicazione anche in relazione 

alle rettifiche su titoli di debito iscritti nella voce 70 dello Stato Patrimoniale, 

attesa la sostanziale natura di crediti riconosciuta agli stessi dalle regole di bilancio.

        (segue)  
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Banca d’Italia – Circolare n. 262  
del 22 dicembre 2005 aggiornamento 21 gennaio 2014  

Voce   70 – Crediti verso la clientela 
Nella presente voce figurano le attività finanziarie non quotate su un mercato attivo (Livello 2 e 

Livello 3) verso clientela (mutui, operazioni di locazione finanziaria, operazioni di factoring, titoli 

di debito, ecc.) allocate nel portafoglio “crediti”. Sono anche inclusi i crediti verso gli Uffici 

Postali e la Cassa Depositi e Prestiti, i margini di variazione presso organismi di 

compensazione a fronte di operazioni su contratti derivati nonché i crediti di funzionamento 

connessi con la prestazione di servizi finanziari (es. attività di servicing). 

Voce 100 – Utili/perdite da cessione o riacquisto 
Nelle sottovoci a), b) e c) figurano i saldi, positivi o negativi, tra gli utili e le perdite realizzati 

con la vendita, rispettivamente, delle attività finanziarie classificate nei portafogli “crediti”, 

“attività finanziarie disponibili per la vendita” e “attività finanziarie detenute sino alla scadenza”. 

Nella sottovoce d) è indicato il saldo, positivo o negativo, tra gli utili e le perdite realizzati in 

occasione del riacquisto di proprie passività finanziarie (diverse da quelle di negoziazione e da 

quelle designate al fair value). 

Voce 130  Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento 
Nelle sottovoci a), b), c), d) figurano i saldi, positivi o negativi, tra le rettifiche di valore e le 

riprese di valore connesse con il deterioramento dei crediti verso clientela e verso banche, 

delle attività finanziarie disponibili per la vendita, delle attività finanziarie detenute sino alla 

scadenza e delle altre operazioni finanziarie (ad esempio, le svalutazioni di garanzie e derivati 

creditizi ad esse assimilati secondo lo IAS 39). 
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 In definitiva, ai fini dell’applicazione del comma 3 dell’articolo 106 del TUIR, ciò 

che rileva è la circostanza che i crediti cui tali componenti reddituali si riferiscono 

siano stati contabilizzati nella voce 70 dello stato patrimoniale.  

InIn  realtàrealtà  vava  rilevatarilevata  nonnon  solosolo  lala  vocevoce  7070  mama  ancheanche  situazionisituazioni  qualiquali  ::  interpellointerpello  
favorevolefavorevole  exex  artart..  113113  TUIR,TUIR,  utilizzoutilizzo  fondifondi  nonnon  dedotti,dedotti,  crediticrediti  coperticoperti  dada  derivatiderivati..  
 

 …… i crediti iscritti in altre voci quali ad esempio, quelli presenti nella voci 30. 

“Attività finanziarie valutate al fair value”; 40. “Attività finanziarie disponibili per la 

vendita” e 50. “Attività finanziarie detenute sino alla scadenza non rientrano 

nell’ambito oggettivo di applicazione della disciplina.   

                                    

AnalogamenteAnalogamente  valevale  perper  lele  societàsocietà  finanziariefinanziarie  cheche  acquisisconoacquisiscono  crediticrediti  propro  solutosoluto  
esercitandoesercitando  lala  cc..dd..  fairfair  valuevalue  optionoption  cheche  comportacomporta  l’iscrizionel’iscrizione  aa  vocevoce  diversadiversa..    

VedasiVedasi    diversadiversa  posizioneposizione  AdEAdE  RisoluzioneRisoluzione  nn..  189189/E/E  deldel  20092009..      

  

 …........ il nuovo regime di deducibilità delle rettifiche su crediti previsto dal comma 

3 dell’articolo 106 del TUIR sia applicabile anche ai crediti verso la clientela 

assistiti da garanzia assicurativa. 
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La disciplina di cui al comma 3 dell’articolo 106 del TUIR trova, altresì, applicazione nel 

caso di presentazione ed accoglimento dell’interpello a norma dell’articolo 113 del TUIR, 

laddove l’acquisizione di partecipazioni ovvero la conversione abbia riguardato crediti verso 

la clientela. 

 ……… nell’ipotesi di conversione di crediti diversi da quelli verso la clientela, 

l’equiparazione opererà ai fini della disciplina di cui all’articolo 101, comma 5 del medesimo 

TUIR. 

 ……. eventuali e successive perdite di valore delle partecipazioni acquisite, 

indipendentemente se contabilizzate a patrimonio netto o transitate a conto economico, 

rileveranno, ai fini IRES, sotto forma di svalutazioni su crediti, deducibili in quinti a norma 

del citato comma 3 dell’articolo 106, nei limiti del valore fiscale del credito trasferito sulla 

partecipazione al momento della conversione o acquisizione della stessa. 

 ………… le riprese di valore da valutazione devono essere portate in diminuzione delle 

svalutazioni di competenza del periodo d’imposta e delle perdite su crediti di natura 

valutativa. L’eventuale eccedenza di tali riprese concorre alla formazione della base 

imponibile del periodo d’imposta in cui emerge in bilancio.  ……….. le riprese di 

valore dei crediti possono essere determinate anche a seguito di incassi superiori al valore 

di bilancio degli stessi. 

InIn  sostanzasostanza  l’l’AdEAdE  mancandomancando  unauna  specificaspecifica  previsioneprevisione  cheche  prevedapreveda  lala  tassazionetassazione  susu  
cinquecinque  periodiperiodi  alal  paripari  delladella  deduzionededuzione  susu  cinquecinque  periodiperiodi  propendepropende  perper  lala  tassazionetassazione  
immediataimmediata..                       (segue) 
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………. le cd. riprese da incasso, pur non espressamente menzionate dalla 

previsione normativa, per ragioni di ordine logico sistematico, debbano essere 

equiparate alle riprese di valore dei crediti derivanti da fenomeni di natura valutativa. 

TraTra  gligli  incassiincassi  vannovanno  consideraticonsiderati  ancheanche  quelliquelli  superiorisuperiori  alal  costocosto  didi  acquistoacquisto..    
 

 …….. rientrano fra le svalutazioni ……….. le rettifiche dei crediti operate in occasione 

delle operazioni di scambio di crediti con partecipazioni.  

 ……… rientrano nell’alveo delle disciplina gli utilizzi dei fondi accantonamenti operati 

dagli enti creditizi e finanziari in relazione ai rischi ed oneri relativi alle azioni 

revocatorie promosse dalla curatela fallimentare ai sensi degli artt. 67 e 67-bis della 

legge fallimentare. 

 ……….. l’utilizzo del fondo deve essere assimilato ai componenti negativi iscritti 

nella voce 130 a) del conto economico con conseguente deducibilità in quinti. 

L’artL’art..  106106  cc..33  sisi  riferisceriferisce  allealle  svalutazioni/rivalutazionisvalutazioni/rivalutazioni    perditeperdite  susu  crediticrediti    versoverso  lala  
clientelaclientela  iscrittiiscritti  inin  bilanciobilancio  aa  taletale  titolotitolo  mama  nonnon  vivi  sonosono  condizionamenticondizionamenti  circacirca  lala  
vocevoce  didi  contoconto  economicoeconomico..    

NelNel    casocaso    didi  valutazionevalutazione  crediticrediti  ee  delladella  relativarelativa  coperturacopertura  (Voce(Voce  didi  contoconto  
economicoeconomico  “Risultato“Risultato  nettonetto  dell’attivitàdell’attività  didi  copertura”)copertura”)  nonnon  sisi  potràpotrà  cheche  avereavere  
riguardoriguardo  adad  unun  unicounico  risultatorisultato  algebricoalgebrico  deglidegli  effettieffetti  economicieconomici.. (segue) 
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 ………. le perdite su crediti verso la clientela iscritti in bilancio «realizzate mediante 

cessione a titolo oneroso». 

DovrebberoDovrebbero  ricomprendersiricomprendersi    ancheanche  ii  risultatirisultati  didi  eventualieventuali  permutepermute..  

NonNon  sisi  consideranoconsiderano  gligli  eventieventi  cheche  provocanoprovocano  derecognitionderecognition..  

 …… sono integralmente deducibili nell’esercizio in cui sono rilevate in bilancio 

contabilizzate nella voce 100 del conto economico, sottovoce a), “Utili/perdite da 

cessione o riacquisto di crediti”. 

 ……. “per le rettifiche di valore operate sino al periodo di imposta 2012 

continuano ad applicarsi le regole di cui all’articolo 106, commi 3 e 3-bis, ora 

sostituito”. Pertanto, in considerazione della gestione per masse del fondo di cui si 

tratta, per ragioni di semplificazione, si ritiene che le quote di fondo dedotte, in linea 

con il precedente meccanismo di riassorbimento, debbano essere utilizzate al 

momento della rilevazione di perdite su crediti. 

ConCon  lala  nuovanuova  disciplinadisciplina  nonnon  sonosono  perciòperciò  specificatamentespecificatamente  deducibili,deducibili,  perper  gligli  entienti  
finanziari,finanziari,  situazionisituazioni  qualiquali::  prescrizioneprescrizione  deldel  credito,credito,  rinunciarinuncia  oo  riduzioneriduzione  deldel  debitodebito  
perper  accordiaccordi  didi  naturanatura  transattiva,transattiva,  ricadendoricadendo  nellanella  generalegenerale  disposizionedisposizione  dell’artdell’art..  
106106  cc..33..                  (segue) 
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4.1 Rilevanza ai fini IRAP delle rettifiche e riprese di valore nette per deterioramento dei 

crediti verso la clientela per le banche e gli altri enti finanziari 

 ……… anteriormente alle modifiche in commento, le componenti valutative dei crediti diversi 

da quelli detenuti per la negoziazione ovvero quelli classificati tra i “Finanziamenti e crediti” 

(“L&R”), tra le “Attività finanziarie disponibili per la vendita” (“AFS”) e quelli detenuti fino a 

scadenza (“HTM”), non erano rilevanti ai fini IRAP al momento della loro imputazione a 

conto economico in quanto contabilizzati in voci non incluse nel margine di intermediazione. 

Tuttavia, tali rettifiche concorrevano a determinare la base imponibile solo qualora si 

realizzasse la cessione dei relativi crediti (cfr. Circolari 26 maggio 2009, n. 27/E e 16 luglio 

2009, n. 36/E).  

 ……… in coerenza con la rappresentazione di bilancio, anche ai fini della determinazione 

della base imponibile IRAP le riprese di valore da valutazione devono essere portate in 

diminuzione delle rettifiche di valore dei crediti del periodo d’imposta. L’eventuale eccedenza di 

tali riprese concorre alla formazione del valore della produzione netta con le medesime 

modalità delle rettifiche per deterioramento.  

EffettoEffetto  didi  doppiadoppia  tassazionetassazione  aa  frontefronte  didi  svalutazionisvalutazioni  anteante  20132013  (vedi(vedi  20082008//20122012))  
nonnon  dedottededotte  
  …….. utilizzi dei fondi accantonamenti ………. è ammessa la deducibilità dell’onere che, 

seppur non formalmente imputato a conto economico risulta riconducibili a voci rilevanti nella 

determinazione della base imponibile IRAP. ………….. l’utilizzo del fondo deve essere 

assimilato ai componenti negativi iscritti nella voce 130 a) del conto economico con 

conseguente deducibilità in quinti.      (segue) 
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…….. continuino ad assumere rilevanza nell’esercizio di realizzo gli utili e le perdite da 

cessione dei crediti, contabilizzate nella voce 100 a). 
 

Perdite e svalutazioni IRES ante 2013 

 Le svalutazioni dei crediti erogati alla clientela operate in bilancio sino al periodo di 

imposta 2012 concorreranno alla formazione del reddito secondo l’originario piano di 

deduzione in diciottesimi ovvero in noni. Analogamente, le perdite su crediti anche verso 

la clientela rilevate in bilancio sino al periodo di imposta 2012, ma non dedotte, saranno 

deducibili alle condizioni previste dal comma 5 dell’articolo 101 del TUIR.  

 Diversamente, le riprese di valore da valutazione e da incasso su crediti verso la 

clientela, ancorché riferite a crediti oggetto di svalutazione in periodi di imposta 

precedenti al 2013, rileveranno in diminuzione delle rettifiche di valore (svalutazioni o 

perdite) su crediti deducibili in quinti, a norma del nuovo comma 3 dell’articolo 106 del 

TUIR.  

 ……… in relazione ai crediti iscritti in bilancio nella voce 70 e che anteriormente al 

periodo di imposta 2013 non erano riconducibili a quelli che derivano dalle operazioni 

di erogazione del credito alla clientela, deve ritenersi che le componenti valutative 

imputate a conto economico nei periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 31 

dicembre 2013 - che non hanno rilevato ai fini della determinazione della base imponibile 

IRES al momento della loro imputazione - concorrono a determinare la base imponibile, 

in linea di principio, alle condizioni previste dal comma 5 dell’articolo 101 del TUIR.  

 

 


